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Domenica 14 mariolo 1950 

P O L I T K M K S T K R A 

7 GIORNI NEL MONDO 
listi americani nei riguardi di un car­
tello monopolistico - può apparire 
strana, ma e un fatto che u n t o la 
siderurgia francese quanto quella 
americana arrebt e preferito arriva­
re alle stesse conclusioni del progetto 
Schuman senza tanto clamore e sen­
za l'intervento ufficiale di organiz­
zazioni estranee e di governi. N e m ­
meno loro, dunque, sarebbero con­
tenti. 

C'è da domandarsi, alla fine di 
questo breve esame, chi mai allora 
sia soddisfatto. Ce lo ha detto prima 
Le Monde, quando ha citato le sol­
lecitazioni della siderurgia tedesca, 
e ce lo dice il francese Liberation 
quando afferma: « Si tratta in real­
tà di una iniziativa dello stesso Ache-
son, direttamente in rapporto con le 
sue prospettive di intensificazione 
della guerra fredda. L'obbiettivo che 
si persegue attraverso h fusione del 
complesso siderurgico Rubi'Lorena è 
quello di edificare un arsenale di 
guerra gigante che si assuma il com­
pito di armare l'Europa » 

* 

Protesta albanese 
contro provocazioni grech 

T I R A N A , 13. — L'Agenz ia d i n o ­
tizie a lbanese Informa che i l Vice 
Ministro degli esterri de l la R e p u b ­
blica - popolare - di Albania , K o c i o 
Tascko, ha inv ia to i l 10 m a g g i o 
una l e t tera a l Segre tar io g e n e r a l e 
d e l l e Naz ioni U n i t e , T r y g v e U è , 
protes tando • per l e undici n u o v e 
provocazioni compiute dal g o v e r n o 
di A t e n e n e l per iodo dal 27 marzo 
a l 24 apr i l e al la front iera greco -
a lbanese contro l ' integrità terr i to ­
riale e la sovrani tà naz iona le d e l ­
la Repubbl ica Popo lare di Albania . 

Il 27 marzo 1050 — dichiara K o ­
cio Tascko nel la sua let tera — una 
pattugl ia greca sparava dal le a l tu­
re di Derveni (Grec ia) tre colpi 
contro a l c u n e guardie di frontiera 
a lbanes i in p ieno territorio a lba­
nese , presso il posto di Feskov ik . 

Il 13 apri le 1950, a mezzogiorno , 
20 soldati greci e 8 c iv i l i prove ­
nienti dal v i l lagg io di R e k h o v e 
(Grec ia ) si a v v i c i n a v a n o a l terr i ­
torio a lbanese presso il posto dì 
frontiera n. 9, nel settore dì Tser ie 
( B i l i s h t e ) . I soldati greci apr ivano 
il fuoco contro le guardie di fron­
tiera a lbanes i . 

Ne i giorni scorsi , ha terminato 
i suoi lavori a Tirana 11 II. Con­
gresso del Fronte democrat i co in 
Albania il quale ha e le t to a suo 
P r e s i d e n t e il g en era l e d'armata 
Knver H o x a e a suo segretar io .ge­
nera le Hysnl Kapo . 

SI f INIZIA IO A MODENA IL III CONGRESSO DELL'ANPPIA 

I perseguitali antifascisti solidali 
con lulle le vittime della reazione 

he persecuzioni contro i partigiani denunciate dai de­
legati modenesi - Saluto a Curie, Hikmet e Neruda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODKNA, 13. — I colori vivaci del­

le bandiere, gli striscioni, le Bcrltte 
I delegati antifascisti che a decine 
Bono arrivati da ogni parte d'Italia, 
hanno trasformato stamane il teatro 
comunale di Modena dove si svol­
ge Il III Congresso dell'ANPPIA. Alle 
15,30 salutato da un caldo applauso 
II presidente dell'Associazione Anppla, 
Terracini, ha dichiarato aperti 1 la­
vori del terzo congresso nazionale 
antifascista invitando alla presidenza 
il comitato nazionale della associa­
zione. le madri delle medaglie d'oro 
Walter Tabacchi, Emilio Po, dell'eroe 
della resistenza Franco Cabassi. il pa­
dre di sette fraterrl Cervi, il s in­
daco di Modena Alfeo Corassorl, u n 
rappresentante di Trieste ed u n o di 
Abbadia S. Salvatore. 

Sono poi saliti alla presidenza gli 
on. Berlinguer. Tarozzi, Cianca. Tur­

chi ed altri. L'arr. Gatti, presidente 
della Federazione modenese ha quin­
di porto al congressisti il saluto di 
Modena medaglia d'oro e 11 sindaco 
quello dell 'Amministrazione Comu 
naie e di tutt i 1 comuni democratici 
della provincia. 

Subito dopo Terracini ha letto n u 
morosi telegrammi di adesione, fra 
cui quelli del s indaco di Venezia e 
doll'on. Montagnana, del prof. Fioren­
zo Poggi dell'Università di Genova, 
della vedova del martire Cesare Bat­
tisti. della segreteria generale del 
movimento socialisti cristiani. 

Ha preso quindi la parola 11 com­
pagno Luigi Benedetto 11 quale ha 
denunciato la lunga catena di per­
secuzioni contro a provincia di Mo­
dena che si riassumono In queste 
cifre: 4456 cittadini fermati, arre­
stati, denunciati . Benedetto ha stig­
matizzato sopratutto 1 martirio del 

TUTTO FERMO COME PER MODENA, MELISSA, TORREMAGGIORE 

Perchè l'istruttoria di Montescaglioso 
non ha ialto ancora un passo avanti 

Siamo ancora alle indagini di polizia - Anche qui braccianti innocenti in carcere e liberi i carabinieri 
responsabili - Non ancora incriminati i CC. nemmeno per reati punibili in base al codice fascista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MATERA, magg io . — L'ittrutto-
ria per l 'eccidio di Montescaglioso 
non ha provocato nessuna promo­
zione o trasferimento di magistrati, 
cosi come è avvenuto per Melissa, 
per Modena, per Torremaggiore. 

Naturalmente quando abb iamo 
appreso questo interessante e. pos­
siamo dire, eccezionale particolare 
ci siamo preoccupati di trovarne la 
spiegazione. Vuole forse il governo, 
ci siamo domandati, che almeno i 
responsabili dell'eccidio dì Mante-
scaglioso siano subito punit i dal la 
legge? 

A che punto è dunque quest 'a l ­
tra inchiesta giudiziaria? A b b i a m o 
chiesto le solite informazioni ad 
avvocati, cancellieri, giudici e pur­
troppo abb iamo costatato che qui 
tutto ha preso un aspetto ancora p iù 
scandaloso e gesuitico che altrove 

Infatti l'istruttoria per l'uccisio­
ne del bracciante Giuseppe Novel­
lo ti può dire che non è stata 
nemmeno iniziata! Esiste sì, un fa­
scicolo mandato alla Corte d'Ap­
pello di Bari, ma ancora ora sono 
in corso le indagini di polizia e i 
cosiddetti accertamenti generici. 
Siamo insomma ancora lontani dal­

la fase in cui si può capire te la 
magistratura potrà arrivare con le 
sue conclusioni a richiedere al go­
verno l'autorizzazione a procedere 
' antro il carabiniere assassino. 

Ed ecco giustificata V eccezione 
di Montescaglioso; ecco perchè non 
abbiamo trovato per questa istrut­
toria, un giudice trasferito o *• pro­
mosso M. C'è ancora tempo! Le lun 
ghe istruttorie si addicono ai prò 
cessi che riguardano uccisioni di 
lavoratori ad opera della polizia. 

Si potrebbe affermare anzi che 
il governo pesi il valore dei magi­
strati dal maggior tempo che essi 
richiedono per arrivare alle con­
clusioni delle istruttorie loro affi­
date. Il silenzio, % fascicoli polve­
rosi dimenticati negli archivi, le 
strane perizie, i difficili accerta­
menti: ecco cosa si richiede in si­
mili occasioni. 

A caccia di m e n z o g n e 
Giuseppe Novello, come tutti gli 

italiani ricordano, venne ammaz­
zalo a colpi di mitra da un gra­
duato dei carabinieri e il governo 
per tentare, come al solito, di giu­
stificare in qualche modo questo 

ERRORE D. ISCRIZIONE A REGGIO EMILIA 

Una ragazza si presenta 
alla visita militare di leva 

11 soldato Ernesto Rota era una fanciulla 

REGGIO EMILIA. 13. — 
gazza di 19 anni , causa 

Una ra-
l'erronea 

iscrizione nelle liste di leva del Co­
m u n e di S. Martino, è stata chia­
mata per la visita militare. 

L'invito veniva effettuato dall'uffi­
c io leva di Correggio a cui 11 Comune 
di S- Martino aveva segnalato l'iscri­
zione di tale Ernesto Rota nato nel­
l 'anno 1932. 

La presentazione della ragazza pro­
vocava una naturale sorpresa. Gli 
accertamenti effettuati da u n Ispet­
trice provavano che effettivamente 
trattavasi di una persona di «sesso 
femminile il cui nome è Ernesto. 
Dal funzionari dell'Ufficio leva ve­
niva poi proveduto alla cancella­
z ione dal ruoli del nome della gio-
ane. 

Una vecchia annega 
tentando di salvare il nipote 
LIPARI, 13 — Profonda impress .die 

ha suscitato fra l laboriosi abitanti 
dell'Isola la pietosa fine del S.ennc 
Monteverg:ne Antonio e della zia di 
snni 65, Maria Lo Curdo , perita an­
negata insieme al piccolo. 

Quest'ultimo si era spinto verso la 
«coglierà e ìa zia si affrettava ? rag­
giungerlo presagendo qualche dT5Tra-
zia. DIfaltl ara quasi vicina al ni ­

pote quando questi veniva ghermito 
da un'ondata che Io tramenava in ma­
re. La donna si lanciò iti acqua e 
riuscì ad alterare il piccolo, ma 
marosi trascinavano entrambi al lar-
5o dove annegavano m'seramente. 
P.ù tardi i congiunti non vedendo tor­
nare i due fecero delle ricerche che 
portarono alla macabra scoperta de: 
due cadaveri che il mare sballotta­
va contro la scogliera. 

Incoia per scoili messa 
un tubo e due rubinetti 

MCRPHYSBORO (I l l ino is ) . 13. — 
Dallo s tomaco di certo John Falken-
herry. de tenuto nella prigione di 
Murphvsboro. sono stati "estratti, me­
diante Intervento chirurgico, due ru­
binetti. lunghi pltì di set te cent ime­
tri o g n u n o e u n pezzo di tubo. 

Era stato il Falkenberry stesso f.d 
annunziare al secondini di aver fatto 
il s ingolare pasto • u n a radioscopia 
nccertò poi l'esattezza della «uà di­
chiarazione Il Falkenberry si è rifiu­
tato di dar spiegazioni In proposito. 
ma 1 suol compagni di cella affer­
m a n o che si è trattato di u n a scom­
messa. 

a l tro cr imine dichiarò tubito alla 
Camera che si era trattato d i . una 
disgrazia: t colpi erano partiti per 
caso dall'arma di un milite 

Ma anche questa volta la prima 
versione governativa ebbe subi to la 
sua smentita E anche qui, proprio 
come per Torremaggiore, si sta 
tentando dt caporoljjere completa­
mente la verità. Ormai appare evi­
dente che l'istruttoria, se si doves­
sero soddisfare i desideri del go­
verno, dovrebbe arrivare a questa 
nuova conclusione: niente colpi 
vartitt per sbaglio! I carabinieri, 
assaliti dalla folla, dovettero di­
fendersi. E uno dei P'" audaci e 
feroci assalitori dei carabinieri, in­
dovinate chi sarebbe stato? Giu­
seppe Novello, il bracciante assas­
sinato. Infatti i carabinieri locali 
stanno compiendo sforzi inauditi 
per raccogliere deposizioni di per­
sone che attestino di aver insto 
Novello con un bastone colpire i 
carabinieri Finora però i loro sfor­
zi non sono stati coronati da suc­
cesso perchè soltanto una persona 
ha avuto la spudoratezza di sotto­
scrivere una cosi falsa versione. E 
tapete chi è che ha d>ch:arato che 
Novello colpiva il carabiniere? Il 
segretario della locale sezione del 
M.S.I.! 

Questa testimonianza pero, ai 
carabinieri e alla mayistratura de­
ve essere apparsa alquanto priva 
di valore se, per tentare di salvare 
m qualche modo l'assassino, anche] 
questa volta, come per Torremay-i 
giore, ti sta sviluppando tutta unni 
manovra per tentare dt dimostrare 
che nella illegalità non era la po­
lizia ma i braccianti. 

Anche qui i carabinieri non su­
birono nemmeno la rottura di una 
unqhia, mentre i feriti e il mortoj 
«orto dalla parie dei b-acaanti. I 

Ebbene, anche qui. mentre i rn 
rabimeri responsabili dell' cccS • 
continuano ad essere Uberi i .1 
piesta*e servizio, sono state cw: 
riate in carcere ben sette persone 
tra cui due donne, una madre di 
dieci e una di sette figli. 

E mentre l'istruttoria per l'ucci­
sione di Novello sta nella tate eh" 
abbiamo detto, quest'altra dove i 
braccianti sano imputati, nemmeno 
" tarla apposta, di violenza e di 
resistenza aggravata, sta per arri­
vare alle conclusioni. Cosi, mentre 
per 1 carabinier i non si e arri­
vati nemmeno a chiedere l'auto­
rizzazione a procedere per i brac­
cianti già ti sa che tra poco oli 
atti saranno trasmessi alla Corte 
d'Appello di Potenza con il rinvio 
della cauta in Corte d'Assise. 

L*invasione notturna 
Da notare che questi sette im­

putati vennero arrestati la notte 
»n cut fu ucciso Novello, per fatti 
avvenuti sette giorni prima in con­
trada Tre Confini: occupazione di 
terre. Per poter operare quegli ar­
resti 1 carabinieri ti recarono a 
Montescaglioso di notte, circonda­
rono il paese, staccarono i fili della 
luce elettrica e ti recarono a per­
quisire tutte le case. La popola­
zione allarmata ti raccolse nella 

partigiani, precisando ohe 08 di essi 
sono stati prosciolti in Istruttoria 
dopo 384 mesi di carcere: altre 20 
sono stati assolti In giudizio dopo 
aver patito ben 333 mesi carcere, men­
tre 86 partigiani In attesa di giu­
dizio hanno già econtato a Oli mei t 
di carceie. La nuda Impressionante 
esposizione del delegato modenese 
ha suscitato profonda Impressione 
In tut ta l'assemblea-

Subito d o p o ' h a preso la parola il 
segretario dell'Associazione on. Al­
berto Cianca 11 quale ha fatto una 
relazione politica sull'organizzazio­
ne a nome del compagno Fausto 
Nlttl trattenuto a Roma da soprag-
giuntl Impegni. 

Il segretario dell'ANPPIA al e sof­
fermato soprattutto sulla necessità 
di difendere la Costituzione e di 
lotture a fondo contro 11 fascismo 
risorgente e per assicurare al paese 
un lungo periodo di pace. « Per rag­
giungere questo risultato — ha pio-
c i s a t o b i a n c a — occorre allargare la 
nostra azione svi luppando una poli. 
tica di comprensione e di legame di 
tutti gli strati sociali attorno alla 
coalizione antifascista ». 

Il relatore ha pioposto quindi al 
congresso di esaminare la situazione 
del nuovi perseguitati, prospettando 
la necessità di stringere rapporti sem­
pre più fraterni con coloro che si 
battono oggi per gli stessi valori per 
i quali si sono battuti Ieri 1 perse­
guitati politici antifascisti . 

« E noi — ha concluso l'on. Cianca 
— dobbiamo proporcl di fare in modo 
che tutti coloro 1 quali hanno parte­
cipato alia lotta antifascista si sen­
tano nella nostra associazione come 
In casa loro >. 

Il compagno Terracini ha sottopo-
. „ . .„„.-„ *T„....7i„ 8 to quindi all'approvazione del con-

Piazza e II venne ucciso Novello. ^Q „ s e ^ t e l e g r a r n m a c h e è 
Quella no t te t carabinier i com- . . _.° . ? 

:on una busta 
del nuovo 

V I N S À N non dolcificato 
sht eo*ta L 20 • 4 c u c c h i a i di l u c c h e r o 11 
ottiene un litro (6 bicchieri) di dcluiota aranciata 
>n«rgtriea. vitaminica • fragranti come il (rutto Iresco 

CHIEDETE OVUNQUE I t - V I N S A N n u o v o Hpo .. 

m e g l i o di pr ima - al c o s t o di pr ima 

misero un primo reato recandosi a 
quell'ora e ricorrendo a quei me­
todi per compiere gli arresti. Ma 
di questo finora pare che la ma­
gistratura non se ne sia nemmeno 
accorta. Eppure la legge su questo 
punto è molto chiara. 

Per eseguire di notte un m a n ­
dato di cattura emesso dall'Autorità 
Giudiziaria occorre che in calce al 
mandato sia stata apposta la scrit­
ta: « Eseguibile di notte - . Ebbene , 
per Montescaglioso non c'era Vau-
torizzazione perchè non c'era nem­
meno il mandato! 

Quell'operazione arbitraria com­
piuta dai carabinieri, illegale, come 
d i c e v a m o , anche ai sensi del codice 
fascista, avrebbe dovuto essere ri­
levata d'ufficio dalla magistratura 
la quale, per ora avrebbe almeno 
dovuto richiedere delle sanzioni di­
sciplinari per l'ufficiale che diresse 
le operazioni senza osservare le 
disposizioni di legge. 

Ma nemmeno questo è stato fatto-
Ed ecco come si spiega che per 

l'istruttoria di Montescaglioso nes­
sun magistrato sia stato promosso 
o trasferito. 

RICCARDO L O N G O N E 

6tato accolto da u n caloroso applau­
so: e l i Terzo Congresso Nazionale 
dell'ANPPIA saluta con fervidi senti-
menti di solidarietà l grandi perse­
guitati della nuova reazione che su 
scala mondiale tenta di prostrare, 
ancora una \o l ta l'irresistibile slan­
cio del l 'umanità verso u n a libera e 
pacifica feconda convivenza. In par­
ticolare Joliot Curie il grande scien-
?iato francese, Hikmet il poeta popo­
lare di Turchia e Neruda il cantore 
della gente laboriosa e umile del Ci­
le, i quali s imboleggiano nella loro 
azione e nelle loro sofferenze l'ade­
sione fraterna degli uomini della cul­
tura. alla lotta più aspra degli uo­
mini per il lavoro ». 

Ha preso subito Oopo la parola 'Bal-
Ur.77i per la relazione amministrativa 
dopo di che il Coneremo ha sospeso I 
lavori che riprenderanno domatt ina 
alle ore 9. 

Alle sodici 11 sei). Terracini chiu­
deva i lavori del congresso. Alle 21 
in onore del congressisti la compagnia 
« Arcobaleno » comporta di piccoli 
attori, si esibirà In u n interessante 
spettacolo 

TERENZIO A S C A R I 

•& crcafeJ&a bibita che ha {^quj tófo^f t^ jogg 
Società pai Alleni U M O N I N A S I C I L I A C A T A N I A 

ACQUISTATE IL 

ATTENZIONE!! ! 

Finalmente un ciclomotore alla portata di tutte le tasche : 

mi 
il più ricercato alla FIERA DI MILANO 

Biciclette- Ciclomotori 
12 - R A TE - 12 
DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 

AGENZIA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 
C.R.I.A. » Piazza Nicosia, 19 = Roma 
SUB AGENZIE: 

T a s i n i o G l o r i n e - V i a d e l C a s t a n i , 2 2 
R o m a n o V i n c e n z o - V i a d e l l a M a r a n e l l a , 8 7 
N e r i G i u s e p p e - V . l e 1 8 D i c e m b r e , 5 9 - L A T I N A 
T o r s c l l i n i U m b e r t o - V i a G a r i b a l d i , 2 5 3 - R I E T I 

La proposta Schuman per la crea 
XÌone di un cartello fianco-tedesco 
d e l ' c a r b o n e e dell'acciaio ha solle 
c i tato la vena lirica della stragrande 
nj 'gf ioranza della stampa occiden­
tale, la quale ha gareggiato nella ri­
cerca di aggettivi iperbolic; con cui 
adornare (e mascherare) la sostanza 
della proposta francese di tspirazio 
ne americana. Ma le iperboli hanno 
avuto breve vita e la rettorica ha 
lasciato ben presto il posto a consi­
derazioni più ragionevoli, e perciò 
etesso meno positive, nei riguardi di 
u n piano del quale, a stare alle pri­
m e informazioni, molti interessi (ol­
tre, beninteso, quelli nazionali) do­
vranno fare le spese. 

Vale la pena di dare un'occhiata 
Innanzitutto alla stampa francese, 
dalla quale parrebbe di doversi aspet­
tare solo calore ed entusiasmo per 
la iniziativa del € dinamico » mini-
*tro degli esteri. Leggiamo invece 
cosa ne scrive per esempio Combat: 
> Spogliato di tutti i suoi ornamenti 
pacifici ed economici, il progetto 
Schuman rimane nella « linea gene­
rale ». Si tratta, per Washington, di 
consolidare i propri posti avanzati 
sul continente e, per Schuman, si 
tratta di distogliere l'attenzione da 
certe proposte nate-morte, come quel­
la dell'alto consiglio atlantico. Infi­
ne, poiché bisogna arrivare fino alle 
estreme conseguenze, cosa diverrà la 
limitazione a l t milioni di tonnella­
te della produzione di acciaio te-
descot II vaso di coccio non rischia 
'di trovarsi una volta di più davanti 
al vaso di ferrai » E Frane Tireur 
si domanda: * Si tratta di una inter­
nazionalizzazione delle industrie ba­
se europee o di una nuova forma di 
associazione tra gli industriali side­
rurgici delle due rive del Reno, co­
perti dalla benedizione dei governi 
dei due paesi (per tacere dell'Ame 
rica)? ». . 

Le Monde, che è ovviamente il pa 
lad ino dell'iniziativa del ministro de 
gli esteri francese, porta dal canto 
ruo un contributo ai dubbi dei suoi 
confratelli scrivendo, in una corri­
spondenza da Bonn, che # in Ger­
mania ci si rammenta che la Verei-
nigte-Stahlverke (uno dei principali 
trust siderurgici della Ruhr) aveva 
già precedentemente insufflato ai 
cancelliere Videa di un'unione side' 
rurgìca franco-tedesca del più puro 
stile capitalìstico ». E' (orse questo 
che Schuman chiama « comunità eco­
nomica »? 

In Gran Bretagna dove, ad esclu­
sione del Times • di qualche altro 
giornale conservatore, non sì è fatto 
troppo uso di aggettivi elogiativi nei 
riguardi delia iniziativa Schuman, 
l 'organo della City, il Financial Ti­
mes, dice pane al pane e « cartello > 
al « cartello », e scrive: « Sembra 
proprio che, se non altro, la proposta 
'di Schuman verrebbe a rappresenta­
re una base per una organizzazione 
'destinata a svolgere funzioni analo­
ghe a. quelle dei cartelli pre-bellici. 
E' difficile immaginare in qual mo-
'do un sistema del genere potrebbe 
adattarsi alla teorìa americana della 
torretta pratica commerciale. Forse, 
ìn definitiva, il principale valore 
'dell'iniziativa di Schuman, m pre­
scindere dal suo immediato aspetto 
politico, sta nel fatto che essa pone 
gli americani di fronte alle logiche 
conseguenze pratiche della loro po­
litica per l'integrazione economica 
dell'Europa ». N o n e difficile scor­
gere in questo commento, oltre alla 
riaffermazione del carattere squisita­
mente capitalistico della formazione 
auspicata dalla Francia, una notevole 
punta di malignità verso la integra­
zione economica e le strane vie che 
gli americani pare vogl iano seguire 
per arrivarvi. 

Se in Francia non c'è unanimità, 
*e tra Francia e Inghilterra non c'è 
unanimità, se nella stesta Inghilter­
re non c'è unanimità tr* Cripps e 
Bevin e cosi via, gli auspici pei 
l*< unità europea » che avrebbe do­
v u t o essere particolarmente facilita­
ta dal cartello franco-tedesco non 
tono tra i migliori. 

La cosa più interessante è che, a 
quanto sembra, manca persino l'accor­
do tra ì gruppi monopolistici inte­
ressati «ll'af fare: Le ' Monde parla 
di «accogl ienze con n s : i v a da parte 
del Comité des Forges ». l'organiz­
zazione degli industriali siderurgici 
francesi, mentre il W%H Street Jour­
nal dichiara che il progetto Schuman 
lignifica la creazione di un cartello 
monopolistico dannosissimo per la 
concorrenza e a?giunr;e: • Un car­
tello, è un cartello, quali che siano 
le persone che lo dirigono e quale 
che sia il nome che gli si dà ». 

Tanta suscettibilità dei monopo-
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LO SCANDALO PKi GENERALI IN FRANCIA 

Mail «* R n m <om|i;ir«i 
limami al Consiglio ili guerra 

/ / processo si svolge nella massima scgietezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. — 1 d u e general i 

.mphcat i nel lo scandalv che da loro 
•ore-se il nome — l'ex capo di S-M. 
K c \ c r s e il suo col lega Mast — 
sono compa-s i oggi davant i al c o n ­
sigl io superiore del la guerra . Q u e ­
sta specie di tr ibunale mi l i tare . 
composto da dodici pari grado ge ­
nerali d'armata e di corpo d'ar­
mata. dovrà emet t ere sul loro c o n ­
to un giudiz io che verrà quindi 
sottoposto al minis tro de l la difesa 
nazionale perchè , sulla sua base 
de l ibe- i le sanzioni da prendere 
contro i due imputat i . II piccolo 
processo a v v i e n e nel m a s s i m o se­
greto perchè cosi es ige la proce­
dura del cons ig l io . 

R e v e r s e Mast non temono c o ­
m u n q u e decis ioni troppo gravi per 
la loro sorte, dato che il Tr ibunale . 
davanti al qua le hanno dovuto 
comparire , può proporre sol tanto 
due tipi di sanzioni mol to blande: 
il passaggio a dispos iz ione e il r i -
ti-ro dal serviz io . Dopo la c o n c e s ­
s ione del tanto sospirato certif icato 
di buona condotta da parte de l l 'as ­
semblea naz ionale ai ministri 
Queui l le e Ramadier , una parziale 
asso luz ione dei due general i — 
forse gli unici capri espiatori di 
tutto l'affare — d o v r e b b e serv ire 

per genera l izzare il pr incipio del 
- c o l p o di spugna » da passare in 
n o m e del la • salvezza del - e g i m e », 
su tutte le grav i s s ime colpe di tan­
ti poii'.icanti francesi , scoperte da l ­
l ' inchiesta par lamentare . A n c h e la 
odierna <* d i savventura » dei due 
comandanti mil i tari che erano d e ­
stinati a una bri l lante carriera nei 
preparativi di guerra atlantici , è 
per i dir igenti francesi un incre ­
sc ioso inc idente: a poche ore di 
distanza dalla chiusura de l la c o n ­
ferenza di Londra che dovrà spin­
gere quei preparat iv i a un grado 
a n c o i a più avanzato , e ne l lo s tesso 
g iorno in cui il - min i s tro d<Mla 
guerra inglese S h i n w e l l ha fatto 
una visifa. l ampo a Parigi per c o n -
fer i - e col suo col lega francese 
P l evon . L' inchiesta sul conto di 
Revers e Mast, ma lgrado tutto il 
segreto di cui è circondata, non 
può certo servirr a r ia l /are il m o ­
rale della - fanteria •• francese. Più 
:n fretta la spugna pas.-.^ra. meg l io 
sarà per il •> supremo interesse de l -
l o c c i u e n t e . . Lo .stesso p~occdi-
mento sarà usato per troncare al 
o iù presto i lavori del la c o m m i s ­
sione par lamentare la cui cont i ­
nuazione d iventa sempre più i m ­
barazzante per i partiti f i loameri ­
cani . 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Infame! Infame! — urlava 

milady. 
Ma d'Artagnan, cercando sem­

pre l'uscita, ai teneva sulla di­
fensiva. 

Allo strepito che facevano, lei 
rovesciando i mobili per rag­
giungerlo, lui riparandosi dietro 
1 mobili per tenerla discosta, 
Ketty apri l'uscio. D'Artagnan 
che aveva continuamente mano­
vrato p e r awicinarvisi, ne 
chiuse l'uscio dietro di sé, e vi 
appoggiò con tutto il suo peso 
mentre Ketty faceva scorrere i 
chiavistelli. 

Milady cercò di rovesciare 
l'arco di sostegno che la chiude­
va nella sua stanza, con forze 
ben superiori » quelle d'una don­

na; poi. quando si accorse che 
era cosa impossibile, crivellò la 
porta di colpi di pugnale, dei 
quali alcuni attraversarono lo 
spessore del legno. Ogni colpo 
era accompagnato da un'impreca, 
efone tremenda. 

— Presto, presto, Ketty — 
disse d'Artagnan quando i chia­
vistelli furono a posto — fammi 
uscire dal palazzo, che •# le la­
sciamo il tempo di voltarsi, !«i 
farà uccidere dai valletti. 

Milady aveva già suonato e 
aveva risvegliato tutto il palaz­
zo. I] portiere tirava 11 cordone 
nel momento stesso in cui mi-
lady gridava dalla finestra: 

— Non aprite! 

XXXVIII 
COME ATHOS. SENZA SCO­

MODARSI. TROVO' IL SUO 
CORREDO 

n giovane fuggì, mentre ella 
ancora lo minacciava con un ge­
sto impotente. Quando lo ebbe 
perduto di vista, Milady cadde 
svenuta nella sua stanza. 

D'Artagnan era talmente scon­
volto che, senza preoccuparsi del­
ia sorte di Ketty, attraversò di 
corsa mezza Parigi e al fermò 
solo davanti alla porta di Athos. 
Lo smarrimento del suo spirito, 
il terrore che lo spronava, le gri­
da di qualche pattuglia che si 
mise a inseguirlo, e le urlate di 
alcuni passanti che, nonostante 
l'ora molto mattutina, si recava­
no ai loro affari, non fecero che 
precipitare la sua corsa. 

Attraversò il cortile, sali i due 
piani che conducevano all'appar­
tamento di Athos e bussò alla 
porta con tale impeto da far cre­
dere che fosse per rompere tutto. 

Grimaud venne ad aprire con 
gli occhi ancora gonfi di sonno. 

D'Artagnan si lanciò con tanta 
forza nella camera, che per po-
^o non lo rovesciava. 

Nonostante l'abituale mutismo 
del povero valletto, questa volta 
la parola gli tornò. 

- Ehi, ehi! — gridò. — Che 
volete, sgualdrina? Che cercate.i 
briccona? J 

D'Artagnan alzò la-ali dellaI 

cuffia, e fece uscire le mani da 
sotto la mantiglia; alla vista di 
quei baffi e di quella spada nu­
da. il povero Grimaud si accor­

se che aveva 
uomo. 

Credette 
assassino. 

davanti a se 

llora che fosse 

un 

un 

— Sotcorso, aiuto! — gridò. — 
Soccorso! 

— Sta zitto, sciagurato, — dis­
se 11 giovane, — sono d'Artagnan: 
non mi riconosci? Dov'è il tuo 
padrone? 

— Voi, signor d'Artagnan? -
esclamò Grimaud. — impossibile. 

— Grimaud, — dis=e Athcs 

— P e r b a c c o ! Chi v o l e t e c h e ci 
s ia d a m e , a q u e s t ' o r a ? 

— B e n e , b e n e . 
E d ' A r t a g n a n s i p r e c i p i t ò n e l ­

la s t a n z a di A t h o s . 
— O r s ù , p a r l a t e ! — d i s s e q u e ­

s t ' u l t i m o c h i u d e n d o l a p o r t a a 
d o p p i o g i r o p e r c ì i e n e s s u n o li d i ­
s t u r b a s s e . — E ' f o r s e m o r t o i l r e? 

u s c e n d o d a l l a s u a s t a n z a in v e « A v e t e u c c i s o m o n s i g n o r c a r d i n a 

n port iere t i rava II cordone ne l m o m e n t o s t e s s o In cui M l -
IadF i r i d a v a da l l a finestra; N o n i p r i t e ! . , 

s t e d a c a m e r a , — m i s e m b r a c h e 
vi p e r m e t t i a t e di p a r l a r e . 

— A h , s i g n o r e , è che . . . 
— S i l e n z i o ! , 
G r i m a u d s i a c c o n t e n t ò d i m o 

s t r a r e co l d i t o d ' A r t a g n a n a l s u o 
padrone . 

A t h o s r i c o n o b b e 11 c a m e r a t a , e 
p e r q u a n t o f o s s e f l e m m a t i c o , e b 
b e u n o s c o p p i o d | r i sa b e n g i u ­
s t i f i ca to d a l l a s t r a n a m a s c h e r a t a 
c h e a v e v a s o t t o g l i o c c h i : cuffia 
di t r a v e r s o , s o t t a n a r i c a d e n t e 
s u l l e p a n t o f o l e , m a n i c h e r i m b o c ­
c a t e e baffi i r t i d a l l ' e m o z i o n e . 

— N o n r i d e t e , a m i c o , — e s c l a ­
m ò d ' A r t a g n a n . — i n n o m e d e l 
c i e lo , n o n r i d e t e , p e r c h è s u l l ' a ­
n i m a m i a , v e l o d i c o , n o n c'è 
n i e n t e d a r i d e r e . — E p r o n u n c i ò 
q u e s t e p a r o l e c o n a r i a c o s i s o ­
l e n n e e c o n u n o s p a v e n t o cos ì 
a u t e n t i c o , c h e A t h o s gl i a f ferrò 
s u b i t o l e m a n i , e s c l a m a n d o : 

— S a r e t e f e r i t o , a m i c o m i o ? 
Siete molto pallido! 

— No, ma mi è capitata ima 
terribile avventura. Sieta solo, 
Athos? 

le? Siete tutto scombussolata. 
Orsù, parlate, perchè Io muoio 
veramente di inquietudine. 

— Athos. — disse d'Artagnan 
sbarazzandosi delle vesti e uscen­
done in camicia, — preparatevi 
ad ascoltare una storia incredl 
bile. 

— Anzitutto, prendete questa 
veste da camera, — disse il mo» 
schettiere al suo amico. 

D'Artagnan indossò la veste da 
camera, sbagliando nell'infilar la 
maniche tanto era ancora com­
mosso. 

— Ebbene? — disse Atho*. 
— Ebbene, — rispose d'Arta­

gnan curvandosi verso l'orecchio 
di Athos e abbassando la voce, 
— milady è bollata da un fior 
d! giglio alla spalla. 

— Ah! — gridò il moschettie­
re, come se aves«e ricevuto un 
proiettile nel cuore. 

— Vediamo, — disse d'Arta­
gnan; — siete sicuro che l'altra 
sia proprio morta? 

— L'altra? — disse Athos con 
voce) cosi sorda che d'Artagnan 

la u d i a p p e n a . 
— S i , q u e l l a d i cui m i a v e t e 

p a r l a t o u n g i o r n o a d A m i e n s . 
A t h o s m a n d ò u n g e m i t o e l a ­

s c i ò c a d e r e la t e s ta fra l e m a n i . 
— Q u e M a . — c o n t i n u ò d ' A r t a ­

g n a n , — è u n a d o n n a d i v e n t i s e l 
o v e n t o t t o a n n i . 

— B i o n d a ? — d i s s e A t h o s , — 
B i o n d a , n o n è v e r o ? 

— Si. 
— Occhi azzurro-chiari, stra­

namente chiari, con cglia e so­
pracciglia nere? 

— Alta, ben fatta, le manca 
un dente vicino al canino sini­
stro? 

— SI. 
— II fior di giglio è piccolo, di 

color rosso e come cancellato da­
gli strati di pasta che vi si appli­
cano? 

— Sì. 
— E tuttavia, voi dite che è 

Inglere! 
— La chiamano milady, ma 

forse è francese. Ciò nonostante 
lord di Winter è soltanto suo co­
gnato. 

— Voglio vederla, d'Artagnan! 
— State attento, Athos, state 

attento; voi avete voluto uccider­
la ed ella è donna da rendervi 
la pariglia e senza sbagliare il 
colpo. 

— Non ocerà dir niente perchè 
equivarrebbe a denunciare M 
stessa. 

(Continua). 
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